
   
 

 

Città Metropolitana di Torino 
 

 

 

DETERMINAZIONE 

del Responsabile del Servizio 

LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE 

 

N.    490 
 

 

 
 

OGGETTO: SERVIZIO PROFESSIONALE PER I LAVORI DI 

RESTAURO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL CASTELLO 

DEGLI ORSINI CON IL RELATIVO PARCO A RIGENERAZIONE 

E RIVITALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO. PIANI URBANI 

INTEGRATI. CUP: B69D22000050001. DETERMINA A 

CONTRARRE. 
 

 

Il giorno 03/08/2022 nel Palazzo Comunale viene adottata la seguente determinazione che viene 

pubblicata all’Albo Pretorio On Line del Comune per quindici giorni consecutivi dal 03/08/2022 al 

18/08/2022.

 



 

 

Oggetto: SERVIZIO PROFESSIONALE PER I LAVORI DI RESTAURO E 

RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL CASTELLO DEGLI ORSINI CON IL 

RELATIVO PARCO A RIGENERAZIONE E RIVITALIZZAZIONE DEL 

CENTRO STORICO. PIANI URBANI INTEGRATI. CUP: B69D22000050001. 

DETERMINA A CONTRARRE. 
 

IL RESPONSABILE 

SERVIZI LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE 

 

Premesso che: 

- l’art. 21 del D.L. 152 del 6 novembre 2021, entrato in vigore il 07.11.2021, convertito 

con modificazioni con la legge n. 233 del 29 dicembre 2021, nell’ambito della Missione 5 

“INCLUSIONE E COESIONE” del PNRR dispone l’assegnazione alla Città Metropolitana di 

Torino di Euro 233.947.918,00; 

-  il Decreto Ministeriale del 6 dicembre 2021 approva il modello con il quale le Città 

Metropolitane, in attuazione della linea progettuale «Piani Integrati - M5C2 – Investimento 2.2» 

nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, individuano gli interventi finanziabili per 

investimenti in progetti relativi a Piani Urbani Integrati; 

-  le risorse finanziarie sono state ripartite tra le Città Metropolitane “in base al peso della 

radice quadrata della popolazione residente in ciascuna area metropolitana moltiplicata per il 

quadrato della mediana dell'Indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM)” (art.21, comma 3, 

del D.L.152/2021); 

- le finalità della Missione 5, rubricata “INCLUSIONE E COESIONE”, sono molteplici e 

trasversali e mirano all’eliminazione delle barriere di genere, fisiche, culturali, formative e di 

contesto socio-economico oltre che infrastrutturale, che impediscono la piena partecipazione di 

tutta la società al processo di modernizzazione e rilancio del Paese; 

- il comma 5 dell’art. 21 del D.L. 152/2021, convertito con modificazioni dalla L.  233/2021, 

richiede alla Città Metropolitana di Torino di individuare i progetti finanziabili all'interno della 

propria area urbana; 

- la ripresa dell’Area Metropolitana di Torino, che la M5C2 persegue attraverso la 

rimozione delle situazioni di degrado urbanistico e di emarginazione sociale, culturale ed economica, 

passa attraverso la ripartenza non solo della Città di Torino, ma anche di tutto il territorio 

metropolitano; 

- fermo dunque l’assunto di ammettere che tutti i Comuni, singoli o associati, anche 

attraverso Unioni di Comuni, possano potenzialmente concorrere al finanziamento della M5C2,   

si è ritenuto necessario, coerentemente con i requisiti di ammissibilità prescritti dall’art. 21 del 

D.L. 152/2021, articolare il complessivo finanziamento assegnato alla Città Metropolitana di 

Torino in due distinte linee di finanziamento a cui concorrano la Città di Torino, Linea di 

Finanziamento A - determinata nella misura di € 113.395.160,11, e tutti gli altri Comuni, 

singoli o associati, della Città Metropolitana di Torino, Linea di Finanziamento B – determinata  

nella misura di € 120.552.757,89; 

 

Considerato che: 

- ai fini dell’approvazione di un procedimento di individuazione dei Progetti Integrati di 

Rigenerazione Urbana proposti dalla Città di Torino e dai Comuni, singoli o associati e loro 

Unioni in grado di assicurare trasparenza nel metodo, efficienza ed efficacia del processo, il 

decreto del Sindaco Metropolitano di Torino n. 9 del 17.01.2022 ha approvato specifico 

disciplinare, disponendo che nell’ambito di ciascun Progetto Integrato di Rigenerazione Urbana, 

ferma restando unicità ed omogeneità dello stesso, saranno ritenuti ammissibili Interventi 



 

 

materiali proposti che abbiano un importo minimo di € 5.000.000,00 già inseriti all’interno di un 

Progetto del valore di almeno 50.000.000,00; 

- l’iter di selezione dei progetti ha avuto avvio con la FASE A), che prevedeva la 

presentazione di una proposta sintetica di progetto entro il 26 gennaio 2022, ore 23:59; 

- la Città di Rivalta ha candidato in questa FASE A) l’intervento di “Restauro e 

rifunzionalizzazione del Castello degli Orsini con il relativo parco a rigenerazione e rivitalizzazione 

del centro storico - II Lotto di completamento” per un importo complessivo di 5.000.000,00 Euro 

all’interno del Progetto Integrato di Rigenerazione Urbana proposto da più comuni in forma associata 

dal titolo “Tra urbano e periurbano: rafforzamento della dimensione sociale, culturale ed educativa 

dei centri di connessione tra Città di Torino e l’Area Vasta Metropolitana” e relativa ai comuni di 

Grugliasco – Capofila, Alpignano, Beinasco, Borgaro Torinese, Chieri, Chivasso, Ciriè, Collegno, 

Druento, Gassino Torinese, Leinì, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Pianezza, Rivalta di Torino, 

Rivoli, Rosta, San Mauro Torinese, Settimo Torinese, Venaria Reale e Vinovo; 

- le proposte inviate sono state esaminate dalla Commissione tecnica della CMTO e sono 

state oggetto di una FASE B)  di confronto con i soggetti proponenti capofila e i comuni dei 

diversi raggruppamenti,  al fine di addivenire ad una progettazione partecipata con il territorio, 

effettivamente rispondente alle necessità rilevate, secondo un processo bottom up; 

- a seguito di tali confronti, i primi esiti sono stati sottoposti al Sindaco metropolitano che, 

stante il fatto che nessuno delle cinque proposte di progetti integrati di rigenerazione urbana 

risultava interamente finanziabile, ha formulato, con Decreto n. 19 del 17.02.2022, indirizzi e 

criteri volti ad individuare gli interventi da aggregare secondo due linee, coerenti con il Piano 

Strategico Metropolitano 2021-2023 “Torino metropoli aumentata”, asse 5 “Torino metropoli più 

attrattiva, giusta ed eguale”, strategia 5.2. “Riabitare Torino metropoli”: 

1. abitare il territorio attraverso il rafforzamento dell’housing sociale rivolto ai 

soggetti fragili (disagio abitativo per persone in difficoltà economica, emergenza abitativa per 

senza dimora, residenze per anziani, case famiglia, residenze per giovani); 

2. costruzione o ricostruzione di spazi di aggregazione ed inclusione che 

contemplano due leve alternative di attrazione ragionate sulla base del contesto territoriale e 

idonee ad attrarre fasce sociali diversificate per età ed estrazione: spazi culturali e teatrali dedicati 

al confronto, “luoghi condivisi” per la Comunità, attorno a cui ricostruire l’incontro 

intergenerazionale e interculturale che includano anche sedi di servizi o attività sociali 

(contrasto al disagio giovanile, centri diurni, laboratori per ragazzi con disabilità, case dei servizi 

forniti dalle associazioni); 

- si tratta di due macro-filoni di intervento distinti ma convergenti in un’unica strategia, 

secondo principi di adeguatezza e differenziazione, trattando cioè in modo diverso situazioni 

diverse nel comune obiettivo di rispondere ai bisogni della comunità; 

- con il medesimo decreto n. 19 del 17.02.2022 viene disposto l’avvio di un ulteriore 

procedimento di negoziazione conclusivo, articolato sugli ambiti territoriali che si sono 

aggregati nella prima fase di presentazione delle proposte progettuali, al fine di consentire agli 

enti capofila la rimodulazione degli interventi proposti alla luce delle sopra delineate linee 

strategiche, correnti, oltre che con la Missione 5 del PNRR, anche con il Piano Strategico 

Metropolitano 2021-2023; 

- il procedimento negoziale si è concluso, all’interno dell’ambito avente il Comune di 

Grugliasco come Capofila e nel rispetto del budget massimo assegnato pari a 57 milioni di Euro, 

con l’identificazione degli interventi coerenti con la Missione, da proporre alla CMTO per essere 

successivamente aggregati per la costituzione del progetto integrato di rigenerazione urbana di 

ambito metropolitano,  

- in particolare, la Città di Rivalta di Torino ha rimodulato il proprio progetto con 

l’individuazione di un I Lotto Funzionale d’intervento, ritenuto coerente e finanziabile in base 

all’intesa raggiunta che prevede un contributo UE di Euro 1.750.000,00; 



 

 

- sulla base delle risultanze sopra descritte, a questo Ente è pervenuta in data 01.03.2022 

ns prot. n. 6301 la lettera di invito prot. n. 30268 del 28.02.2022 a firma del Direttore Generale 

CMTO, dott. Filippo DANI, avente ad oggetto: "LETTERA DI INVITO PER LA 

PRESENTAZIONE DEGLI INTERVENTI DA INSERIRE NEL PROGETTO INTEGRATO 

URBANO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO", con cui viene avviata la FASE C) 

dell’iter di selezione; 

- con propria precedente deliberazione n. 37 del 08.03.2022 è stato approvato il progetto di 

fattibilità tecnica ed economica dei lavori di “Restauro e rifunzionalizzazione del Castello degli 

Orsini con il relativo parco a rigenerazione e rivitalizzazione del centro storico – I Lotto 

Funzionale”, intervento ammontante complessivamente ad Euro 1.800.000,00 ed identificato con 

codice CUP: B69D22000050001, ai fini del suo inserimento nel progetto integrato urbano della 

CMTO secondo le prescrizioni della citata lettera di invito, in quanto coerente con la linea strategica 

relativa alla “ricostruzione di spazi di aggregazione ed inclusione che contemplano,  q u a l e  

l e v a  di attrazione idonea ad attrarre fasce sociali diversificate per età ed estrazione, spazi 

culturali dedicati al confronto, “luoghi condivisi” per la Comunità, attorno a cui ricostruire 

l’incontro intergenerazionale e interculturale che includano anche sedi di servizi e attività 

sociali; 

- tutta la documentazione richiesta, dettagliata al p.to 11 della citata lettera di invito, è stata 

inviata a tal fine dalla Città di Rivalta di Torino, in qualità di soggetto invitato-attuatore, alla CMTO 

entro il termine assegnato del 10 marzo 2022 prevedendo, in caso di selezione dell’intervento, un 

cofinanziamento comunale di Euro 50.000,00 necessario a garantire il rispetto del buget assegnato 

pari ad Euro 1.750.000,00 quale finanziamento NextGenerationEU; 

-  il D.M. del 22.04.2022 approva l’elenco definitivo dei Piani urbani integrati - PUI 

finanziabili, compreso quello presentato da Città Metropolitana di Torino ad oggetto “TORINO 

METROPOLI AUMENTATA: ABITARE IL TERRITORIO”, di cui fa parte l’intervento candidato 

da questo Ente;  

 

Acclarato che: 

- come previsto dal D.M. del 22.04.2022, in data 07.06.2022 il Comune di Rivalta di 

Torino, in qualità di soggetto attuatore e la Città Metropolitana di Torino hanno stipulato con il 

Ministero dell’Interno specifico atto di adesione volto a garantire il rispetto dei tempi, delle modalità 

e degli obblighi relativi all’attuazione della proposta progettuale, in quanto lo stesso fissa termini e 

condizionalità per la realizzazione degli interventi, disciplina le modalità di monitoraggio, 

rendicontazione e i meccanismi di vigilanza e controllo, definisce le modalità di erogazione dei 

contributi; 

- contestualmente i 45 soggetti attuatori hanno sottoscritto con la CMTO un accordo per 

l’attuazione del Piano Urbano Integrato “TORINO METROPOLI AUMENTATA: ABITARE IL 

TERRITORIO” nell’ambio del quale la Città metropolitana di Torino svolge un ruolo di 

coordinamento e supporto generale, verificando che tutti gli interventi procedano nei tempi previsti, 

coordinando anche le attività di comunicazione, al fine di garantire l’organicità del percorso 

attuativo; 

- con la sottoscrizione del citato atto d’obbligo questo Ente si è impegnato ad assicurare il 

rispetto degli obiettivi intermedi e finali (milestone e target), in particolare a: 

✓ Stipulare il contratto di affidamento dei lavori entro il 30 luglio 2023; 

✓ Pagare almeno il 30% dei SAL entro il 30 settembre 2024; 

✓ Terminare i lavori entro il 31 marzo 2026; 

- conseguentemente, tutte le attività/azioni poste in essere per la realizzazione del progetto 

dovranno essere terminate e completate entro le date sopra richiamate; 

- l’art. 4 c. 1 lett. f) del citato atto obbligo prevede per il Soggetto Attuatore il dovere di dare 

piena attuazione al progetto così come illustrato nel modello istanza di finanziamento, garantendo 

l'avvio tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il 



 

 

progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto della tempistica prevista dal relativo 

cronoprogramma di progetto; 

 

Dato atto che: 

- l’intervento è inserito nell’Elenco Annuale dei LL.PP. 2022 così come adottato con D.G.C. 

n. 64 del 07.04.2022 ed approvato con D.C.C. n. 30 del 28.04.2022; 

- il codice CUP attribuito all’intervento è B69D22000050001; 

 

Rilevato quindi che occorre redigere il progetto definitivo ed esecutivo e quindi espletare le 

prestazioni di direzione lavori e coordinamento della sicurezza e che, per il soddisfacimento delle 

necessità operative occorre esternalizzare il servizio tecnico di carattere non ordinario a soggetti 

qualificati che per attività professionale operino nel campo della progettazione integrata e coordinata 

di beni culturali soggetti a tutela e che, nel caso di specie, prevede la progettazione di opere strutturali 

ed impiantistiche quale prestazione specialistica, stante la mancanza di risorse strumentali e i carichi 

di lavoro del personale tecnico assegnato al Settore Tecnico dell’Ente; 

 

Considerato che: 

- ai sensi del combinato disposto dell’art. 40 e dell’art. 58 del D. Leg.vo 50/2016 e s.m.i. vige 

l’obbligo di ricorrere a piattaforme telematiche di negoziazione per le procedure di gara disciplinate 

dal Codice; 

- l’obbligo di cui all’art. 37 del Codice risulta sospeso fino al 30 giugno 2023 dall'art. 1, 

comma 1, lett. a), del D.L. n. 32/2019, come modificato dall'art. 8, comma 7, del D.L. 16/07/2020 n. 

76, convertito dalla legge 11/09/2020 n. 120 e successivamente dall'art. 52, comma 1, lettera a), sub. 

1.2, del D.L. 31/05/2021 n. 77, convertito dalla legge 29/07/2021 n. 108, “limitatamente alle 

procedure non afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 

previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 

2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, nonché dalle risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui all'articolo 

1 del decreto - legge 6 maggio 2021,n. 59. Nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la 

riduzione, il rafforzamento e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le procedure afferenti 

alle opere PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di 

forniture, servizi e lavori, oltre che secondo le modalità indicate dal citato articolo 37, comma 4, 

attraverso le unioni di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluogo di 

provincia"; 

- la Città Metropolitana di Torino è centrale di committenza nonché soggetto 

aggregatore, di cui all’art. 9 comma 2 del D.L. 66/2014 convertito in Legge 89/2014, come 

confermato con Delibera ANAC n. 643 del 22/09/2021; 

- con la D.C.C. n. 40 del 26.05.2022 questo Ente ha approvato lo “Schema di convenzione 

tra la Città Metropolitana di Torino e il Comune di Rivalta di Torino per realizzazione di attività di 

Centrale Unica di Committenza”; 

- la convenzione è stata sottoscritta in data 30.05.2022 con Rep.rio n. 99; 

 

Ritenuto pertanto opportuno, per l’espletamento della gara in oggetto, delegare la Città 

Metropolitana di Torino, in qualità di Stazione Unica Appaltante; 

 

Visti: 

- la necessità di avviare con urgenza la procedura di affidamento dei servizi professionali in 

oggetto ad operatore economico qualificato secondo la vigente normativa sui contratti pubblici 

relativi a servizi, per assicurare il rispetto delle succitate tempistiche dettate dal D.M. del 22.04.2022 

e dall’atto d’obbligo sottoscritto da questo Soggetto Attuatore in data 07.06.2022; 



 

 

- l’art. 32 c. 2 del Leg.vo 50/2016 e s.m.i., secondo cui prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti decretano o determinano di contrarre, in 

conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di 

selezione delle offerte di cui agli allegati bando di gara (Allegato 1), disciplinare di gara (Allegato 2) 

e schema di convenzione (Allegato 3), facenti parte integrale e sostanziale della presente 

determinazione; 

- il corrispettivo a base di gara, comprensivo delle spese conglobate e calcolato secondo la 

tariffa professionale di cui al D.M 17 giugno 2016, ammonta nel caso di specie ad Euro 251.536,54 a 

misura oltre oneri previdenziali ed IVA di legge, come meglio specificato nel disciplinare di gara 

(Allegato 2); 

- ai sensi dell’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2) del D.L. 77 del 31.05.2021 convertito 

nella L. 108 del 29.07.2021 i servizi di ingegneria e architettura di importo superiore alla soglia di cui 

all’art. 35 c. 1 lett. c) del Codice pari a 215.000,00 Euro sono affidati dalle stazioni appaltanti 

mediante procedura aperta di cui all’art. 60 D. Leg.vo 50/2016 e s.m.i.; 

 

Valutata la necessità di adottare, per l’individuazione della migliore offerta, il criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 3 lettera b) del D. Leg.vo 50/2016 e s.m.i.; 

 

Dato atto altresì che:  

- il Responsabile del Procedimento è l’arch. Rosanna Bergese, Funzionario P.O. del Settore 

Tecnico - Servizi Lavori Pubblici e Ambiente del Comune di Rivalta di Torino, come individuato 

nell’Elenco Annuale dei LL.PP. 2022 approvato con D.C.C. n. 30 del 28.04.2022; 

- per il presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interessi ex art. 6 bis l. 

241/1990 in capo a chi adotta l’atto; 

- ai concorrenti verranno richiesti la presa visione ed accettazione del Codice di 

Comportamento del Comune di Rivalta di Torino, quale clausola risolutiva contrattuale, la 

sottoscrizione per accettazione del “Patto d’integrità” adottato dal Comune di Rivalta di Torino 

nonché la dichiarazione ai sensi dell’art. 53, c. 16-ter del D. Leg.vo 165/01 e s.m.i. come introdotto 

dall’art. 1 della L. 190/2012 (pantouflage); 

- per l’aggiudicatario l’ufficio competente provvederà alla verifica della regolarità 

contributiva; 

- ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 L. 136/2010 l’affidatario assumerà gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari. Il mancato utilizzo degli strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni configura una clausola risolutiva espressa del contratto; 

- i dati del presente provvedimento sono inseriti nella sezione “Amministrazione trasparente” 

del sito internet comunale;  

 

Visti: 

- le normative vigenti in materia ed in particolare il D. Leg.vo 50/2016 e s.m.i.; 

- gli articoli 107, 153 c. 5, 163, 183 e 191 del D. Leg.vo 267/2000 e s.m.i.; 

- lo Statuto del Comune di Rivalta di Torino; 

- il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Rivalta di Torino; 

- le linee guida ANAC n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

- la Delibera n. 973 del 14.09.2016 – Linee Guida n. 1 di attuazione del D. Leg.vo 50/2016 e 

s.m.i., recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria”, così come aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15.05.2019; 

- il Codice di comportamento ed il Patto d’integrità adottati dal Comune di Rivalta di Torino; 



 

 

- il D. Leg.vo 118/2011 e s.m.i.; 

-  la deliberazione consiliare n. 21 del 10.03.2022 di approvazione del documento unico di 

programmazione (D.U.P.) per il triennio 2022-2024, immediatamente esecutiva; 

-  la deliberazione consiliare n. 22 del 10.03.2022 di approvazione del bilancio di previsione 

per il triennio 2022-2024, immediatamente esecutiva; 

-  la deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 10.03.2022 con la quale è stato approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2022-2024 ed assegnati i budget ai Dirigenti di 

Settore; 

 

Atteso che l'adozione del presente provvedimento compete al Dirigente Settore Tecnico Arch. 

Pietro De Vittorio in base a specifica delega dirigenziale in materia conferita con provvedimento 

sindacale n. 21 del 08.10.2021, ai sensi dell’art. 107 del T.U. approvato con D. Leg.vo n. 267/2000 e 

dell’art. 45 dello Statuto Comunale e in sua assenza all’arch. Rosanna Bergese titolare di posizione 

organizzativa conferita con D.D. n. 301 del 24.05.2022; 

 

D E T E R M I N A  
 

1) di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

 

1) di delegare, in attuazione dell’art. 2 dell’accordo di collaborazione siglato in data 

30.05.2022 con Rep.rio n. 99, la Città Metropolitana di Torino allo svolgimento della procedura di 

gara avente ad oggetto “SERVIZIO PROFESSIONALE PER I LAVORI DI RESTAURO E 

RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL CASTELLO DEGLI ORSINI CON IL RELATIVO PARCO A 

RIGENERAZIONE E RIVITALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO PIANI URBANI 

INTEGRATI. CUP: B69D22000050001” in qualità di Stazione Unica Appaltante; 

 

2) di approvare, ai sensi dell’art. 32, comma 2 del D. Leg.vo 50/2016 e s.m.i., l’indizione  

della procedura aperta di affidamento del servizio in oggetto, con le modalità previste dall’art. 60 D. 

Leg.vo 50/2016 e s.m.i.; 

 

3) di disporre che:  

✓ la procedura di scelta del contraente verrà espletata sulla piattaforma Sintel, la piattaforma di 

e-procurement della Regione Lombardia, utilizzabile dalle Pubbliche Amministrazioni del 

territorio nazionale; 

✓ l’aggiudicazione avverrà con il metodo delle offerte segrete, con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai 

sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, valutata sulla base dei criteri individuati 

nel Disciplinare tecnico; 

✓ in presenza di almeno tre offerte ammesse, si procederà all’individuazione, ai sensi dell’art. 

97 comma 3 del D.Lgs. 50/2016, e alla verifica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 97 

comma 5, 6, 7, D.Lgs. 50/2016. È fatta salva la facoltà di cui al comma 6 del medesimo 

articolo; 

✓ che le funzioni di Responsabile del Procedimento per la fase di gara saranno svolte dal   

Dirigente della Direzione Centrale unica Appalti e Contratti, in ciò coadiuvato da un titolare 

di posizione organizzativa, come previsto dall’art 3.C dell’accordo di collaborazione 

sottoscritto   con la Città Metropolitana di Torino e richiamato nelle  premesse del presente 

atto; 

 

4) di approvare a tal fine il bando di gara (Allegato 1), il disciplinare di gara (Allegato 2) e lo 

schema di contratto (Allegato 3), che si allegano alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 



 

 

 

5) di dare atto che l’importo del servizio a base di gara è pari a misura ad Euro 251.536,54 

oltre C.N.P.A.I.A. 4% ed   I.V.A. 22% per un totale complessivo di Euro 319.149,56; 

 

6) di accertare in entrata sul cap. 12110000 “Contributi agli investimenti da Amministrazioni 

Pubbliche” del Bilancio 2022 la somma di Euro 1.750.000,00 in virtù del D.M. del 22.04.2022 e 

dall’atto d’obbligo sottoscritto da questo Soggetto Attuatore in data 07.06.2022, esigibili nel 2022; 

 

7) di prenotare la spesa di Euro 319.149,56 sul Bilancio 2022 sul cap. 15110/0 ad oggetto 

“Valorizzazione dei beni di interesse storico – restauro e manutenzione straordinaria”, dando atto 

che la spesa trova copertura in entrata con le risorse accertate al punto precedente, a valere sul PNRR 

Missione 5 Componente 2 Investimento 2.2; 

 

8) di dare atto che, vista la natura dell’appalto e l’importo del servizio, ai sensi dell’art. 1, 

commi 65 e 67 della L. 266/2005 e delle successive deliberazioni in merito da parte dell’Autorità di 

Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, il contributo da versare a favore 

dell’Anac da parte della Stazione Appaltante risulta pari ad Euro 225,00; 

 

9) di impegnare la somma di Euro 225,00 necessaria di cui al punto 8) sul 15110/0 ad oggetto 

“Valorizzazione dei beni di interesse storico – restauro e manutenzione straordinaria” in quanto 

rientrante nelle somme a disposizione della S.A. nel QTE dell’intervento di cui all’oggetto, dando 

atto che la spesa trova copertura in entrata con le risorse accertate al punto 6) a valere sul PNRR 

Missione 5 Componente 2 Investimento 2.2; 

 

10) di prenotare altresì la spesa residua afferente al QTE di cui alla D.G.C. n. 37 del 

08.03.2022 pari ad Euro 1.480.625,44, al netto delle spese tecniche di cui al precedente p.to 6 e del 

contributo Anac, sul Bilancio 2022 al cap. 15110/0 ad oggetto “Valorizzazione dei beni di interesse 

storico – restauro e manutenzione straordinaria”, esigibilità 2022, dando atto che la spesa trova 

copertura in entrata per Euro 1.430.850,44 con le risorse accertate al precedente p.to 6), a valere sul 

PNRR Missione 5 Componente 2 Investimento 2.2 e per Euro 50.000,00 con l’avanzo di 

amministrazione di cui alla D.C.C. n. 30 del 28.04.2022; 

 

11) di attestare che, alla data di approvazione del presente provvedimento, i servizi oggetto 

della negoziazione non rientrano nell’ambito delle  convenzioni  CONSIP  attive, come  da  verifica  

effettuata sul sito internet www.acquistinretepa.it; 

 

12) di rinviare a successiva determinazione dirigenziale l’approvazione dell’affidamento del 

servizio e l’aggiornamento del relativo impegno  di spesa conseguente all’applicazione del ribasso 

offerto dal concorrente in sede di gara; 

 

13) di dare atto altresì che: 

✓ per il presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interessi ex art. 6 bis l. 

241/1990 in capo a chi adotta l’atto; 

✓ ai concorrenti verranno richiesti la presa visione ed accettazione del Codice di 

Comportamento del Comune di Rivalta di Torino, quale clausola risolutiva contrattuale, la 

sottoscrizione per accettazione del “Patto d’integrità” adottato dal Comune di Rivalta di Torino 

nonché la dichiarazione ai sensi dell’art. 53, c. 16-ter del D. Leg.vo 165/01 e s.m.i. come introdotto 

dall’art. 1 della L. 190/2012 (pantouflage); 

✓ per l’aggiudicatario l’ufficio competente provvederà alla verifica della regolarità 

contributiva; 



 

 

✓ ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 L. 136/2010 l’affidatario assumerà gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari. Il mancato utilizzo degli strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni configura una clausola risolutiva espressa del contratto. 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede
dell'Amministrazione Comunale. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è
stato emanato da:

Bergese Rosanna in data 03/08/2022
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ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: PRENOT. CUP B69D22000050001 -a contrarre SERVIZI PROFESSIONALI PER LAVORI DI RESTAURO E
RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL CASTELLO ORSINI CON IL RELATIVO PARCO A RIGENERAZ. E RIVITALIZZAZIONE DEL
CONTRO STORICO, PIANI URBANI INTEGRATI (dtp 569/22)

0001595 - DIVERSIBeneficiario:

SIOPE: 2.02.01.10.9995.01.2.0202Codice bilancio:

Capitolo: 151100002022

319.149,56Importo:01/08/2022Data:2022 885/0Impegno di spesa2022ESERCIZIO:

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO - RESTAURO E MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

Piano dei conti f.: 2.02.01.10.999 Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico n.a.c.

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: q.t.e. - CUP B69D22000050001 - LAVORI DI RESTAURO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL CASTELLO ORSINI CON IL
RELATIVO PARCO A RIGENERAZ. E RIVITALIZZAZIONE DEL CONTRO STORICO, PIANI URBANI INTEGRATI (dtp 569/22)

0001595 - DIVERSIBeneficiario:

SIOPE: 2.02.01.10.9995.01.2.0202Codice bilancio:

Capitolo: 151100002022

ESERCIZIO: 2022 Impegno: 2022 886/0 Data: 01/08/2022 Importo: 1.480.850,44

1.480.625,44Importo:01/08/2022Data:2022 886/1Subimpegno di spesa:2022ESERCIZIO:

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO - RESTAURO E MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

Piano dei conti f.: 2.02.01.10.999 Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico n.a.c.
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ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: anac - tassa - CUP B69D22000050001 - LAVORI DI RESTAURO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL CASTELLO ORSINI CON
IL RELATIVO PARCO A RIGENERAZ. E RIVITALIZZAZIONE DEL CONTRO STORICO, PIANI URBANI INTEGRATI (dtp
569/22)

0005639 - ANAC AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONEBeneficiario:

SIOPE: 2.02.01.10.9995.01.2.0202Codice bilancio:

Capitolo: 151100002022

ESERCIZIO: 2022 Impegno: 2022 886/0 Data: 01/08/2022 Importo: 1.480.850,44

225,00Importo:01/08/2022Data:2022 886/2Subimpegno di spesa:2022ESERCIZIO:

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO - RESTAURO E MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

Piano dei conti f.: 2.02.01.10.999 Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico n.a.c.

ACCERTAMENTO DI ENTRATE

Oggetto: CONTRIBUTO FINANZIAMENTO EUROPEO PNRR PER LAVORI RESTAURO E RIFUNZIONALIZZAZIONE CASTELLO
DEGLI ORSINI E RELATIVO PARCO A RIGENERAZIONE E RIVITALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO

SIOPE: 4.02.01.01.0014.0200.01Codice bilancio:

Capitolo: 12110002022

1.750.000,00Importo:01/08/2022Data:2022 211Accertamento di entrata2022ESERCIZIO:

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Piano dei conti f.: 4.02.01.01.001 Contributi agli investimenti da Ministeri

.....

Il Responsabile del Settore Finanziario

 RIVALTA DI TORINO li, 03/08/2022

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede
dell'Amministrazione Comunale. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è
stato emanato da:

CRAVERO RICCARDO in data 03/08/2022


